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Le prime mosse del 
presidente incaricato 

Martelli e Amato al convegno 
che rilancia l'elezione 

diretta del capo dello Stato 
Gli attacchi contro Cossiga 

diventano una costante 
della condotta socialista 
Miglio: «Impugnare le armi 
in caso d'accordo Dc-Pci» 

Ecco il Quirinale targato Psi 
Una carta per la crisi o per le elezioni 

ROMA - Il Psi metto sul 
piatto della crisi ta proposta 
al elezione diretta del cupo 
dello Stato, ma deve subito 
regia tra re le nette riservi del 
repubblicani e il fastidio, la 
diffidenza del de Né I socia-
listi paiono cu nini troppo di 
evitarle, anzi Claudio Mar* 
tetll coglie la prima pubblica 
occasione — proprio il con
vegno dedicato ieri alle -ri* 
forni» Istituzionali dei Psi 
por decidere e garantire. — 

f ier gettare altra benzina sul 
uoco contro la condotta di 

Cossiga. che ha dato l'incari
co ad Andreottl Del resto 
non à un caso se il più stretto 
collaboratore di Craxl a pa
lazzo Chlfli inserisco la scolta 
popolare del presidente della 
Repubblica tra le riforme su 
cui -occorre si pronunci il 
corpo elettorale» E lo stesso 
Giuliano Amato aggiunge a 
«eanso di equivoci «Como 
minimo, se nulla accadesse 
prlmftì noi socialisti dovre
mo farne 11 tema centrale 
della campagna elettorale 
del 1986. 

Al centro del convegno, 
nell'albergo Leonardo da 
Vinci, Martelli colloca -il 
fondo duro e Irrisolto dell'ar
re t ra te la del sistema politi
co Italiano. Il vicesegretario 
dice che il Pai punta a un 
«procosso riformatore capa
ce di rimuovere Inskme l'o
rizzonto Istltualonale e le re
lazioni politiche tra l partiti., 
Ingabbiati da una «partito-
eraala* che rappresenta «le 
raditi stesso della questiono 
morale» Indica tre obiettivi 
più diritti al cittadini, Istitu
zioni «autorevoli-, ammini-
straBiani .imparziali- Ma 
mette in conto che quel pro
cesso avrà bisogno dì «più fa
si, più stadi. Mentre Amato 
da la sua versione del qua
driennio perfino la «stabili-
tu. craxlnna al è rivelata »in> 
potente* Umilivi ui .vizi* del 
sistema. Troppe riforme — 
lamenta II sottosegretario — 
sepolte alle Camere, «non so

lo per 1 conflitti nella mag
gioranza* E troppa gente 
che si impegnava a «segare le 
gambe" dei tavoli Istituzio
nali A stretto giro, ribatte II 
vicesegretario de Enzo Scot
ti «Badate, la nostra collabo
rarono sarà sempre anima
ta da forte competitivita» E 
guai so voi socialisti agitate 
le riforme Istituzionali »pcr 
cercare alleanze diverse» La 
De, In vlclnnnzn di elezioni 
politiche non nasconde i 
buoi sospetti e le sue accuse 
«Un partito di governo che 
presenta i referendum travi
sa le regole» 

Non c'ò bisogno — dice 
Salvo Andò aprendo il con
vegno — di toccare le attuali 
grerogatlvc del capo dello 

tato La sua elezione diret
ta, "contestuale- a quella del
le Camere, garantirebbe 
stabilita in Parlamento e 
una -maggiore trasparenza» 
dolio decisioni E poi occorre 
modificare la leggo elettora
le Come? Niente premi di 
maggioranza, cari alla De 
Piuttosto una clausola di 
sbarramento» ailD scopo di 
«rlequlllbrare» I rapporti di 
forza nelle coalizioni e di 
«temperare 11 multipari! ti-
smo» Andò, dalla tribuna, 
non fa una cifra, ma il docu
mento-base dei convegno 
fissa 11 limite per accedere al 
Parlamento nel cinque per 
cento del suffragi Ancora, Il 
Psi auspica una "riduzione» 
del voto di preferenza, l'eie-
zlonedl «un certo numero» di 
deputati con un collegio uni
co nazionale e dell'Intero So
nalo in base a liste regionali 
Montecitorio e palazzo Ma
dama dovrebbero acquisire 
«funzioni e strutture diver
se, non meglio precisate Eli 
finanziamento pubblico dl-

rtenderebbe dal «rispetto del-
e necessario condizioni di 

vita democratica dentro I 
partiti» Chi e corno le accer
terà fi! evita di chiarirlo 

Come replicano gli ospiti 
del convegno? Adolfo Batta
glia lancia un accorato ap-

Giuliano 
Amato 

sottosegretario 
alla presidenza 

del Consiglio 

1 socialisti si vantano di aver alzato per primi la bandiera 
della «grande riforma» istituzionale Lo hanno fatto anche 
lert nel con\egno dedicato a questo tema Ma non ritornano 
volentieri alla data di inizio della loro campagna Eppure è 
difficile capire ciò che avviene oggi sema riandare a quel 
'manifesto' del J970, quando Cra\i scese in campo personal
mente con un famoso editoriale sull'*Avanti'» Allora si pro
spettò Videa (Il un'.flcrorta revisione» che avrebbe dovuto 
porre *nellc migliori condizioni di funzionamento i fonda-
mentali poteri dello Stato*, in particolare la pubblica ammi
nistrazione Condizione del rifiorimento era la 'riforma mo
rule* 

Ciò che il segretario del P&i respingeva era proprio «Il presi-
denxlalismo: considerato -una superflcjfl/e fuga verso un'i
potetica Proi videnm* 

Ebbene* da allora sono trascorsi quasf otto anni e negli 
ultimi tre e meato I socialisti hanno esercitato alla guida del 
governo, una grande Influenza, di cui •— a (orto o a mg-Ione — 
esaltano gli effetti Eppure che cosa ha fatto il Psi, in questo 
arco di tempo, perpromuo\ere quelle riforme istituzionali di 
cut si considera l'antesignano ' 

L'unica 'riforma* ossessivamente reclamata è stata l'abo-
listone del voto segreto In Parlamento, presentata come l'an
tidoto di tutti i mali Sta di fatto clic il partito socialista, al di 
In dell'apporto personale di questo o quel parlamentare, è li 
Solo che non abbia presentato alla Camera alcuna proposta 
di legge di riforma istituzionale Non parliamo poi della «mo-

Profumo 
di presidente 

derna e razionale- riforma degli enti locali perchè tutti sanno 
a che punto si trova Né dell'efficienza della pubblica ammi
nistrazione, per la quale il governo si è spiritosamente con
fortato approvando il 27 febbraio un disegno di legge che 
all'articolo 1 proclama 'L'attivitàamministrativade\esvol
gersi in modo semplice ed economico» raclamo, infine, 
sulla 'riforma morale- che avrebbe dovuto vivificare II pro
cesso riformatore e che è stata poi presa a simbolo di un 
moralismo retrogrado e di un settarismo accidioso 

Ebbene, sedi tutti i \ecchl propositi non è rimasta traccia, 
è Invece spuntato fuori Improvvisamente quel 'presidenziali
smo» già coltivato da qualche intellettuale socialista, ma 
bollato a suo tempo da Cra\l come 'superficiale fuga verso 
un ipotetica Prowidenza* E spuntata fuori, però, non una 
proposta di riforma definita e argomentata, bensì l'idea va
gamente agitatoria della elezione diretta di un presidente 
della Repubblica come centro di Iniziatfva politica, di nrbi-
traggio a garanzia del gioco parlamentare* Un presidente 
*alla francese» si e spiegato nel convegno di Ieri, che dovreb
be con\i\ ere con un Parlamento eletto col sistema proporzlo-

Referendum, 
antinucleari 
da Cossiga? 

Il Comitato promotore ha chiesto un incon
tro al presidente - Il disegno di legge del Pli 

HOMA - La crisp Difficilis
sima Lo stogilo più irto1 

Formalmente i referendum 
E possibile in qualche modo 
aggirarlo''Forse si ma e giu
sto come far passare un 
cammello ottnnerso la eia -
alca cruna di un ago 

PUla u h i hi dui questo E 
se lo scoglio maggiore e das-
vero quello del referendum 
bisogna dire che le grandi 
manovre sono ormai declsa-
menteovviate In primo pla
no, ieri il nodo del nucleare 
entrambi gli schieramenti 
(quelli, eloe che vogliono i 
referendum e quelli che re
putano decisivo evitarli) so
no acesi contemporanea
mente in campo 

Per primi si sono mossi il 
Comitato promotore (forma
to da un vasto schieramento 
di for^e, dagli ambientalisti 
agli Mts»sl movimenti giova
nili della hinistra) e il segre
tario radicali Giovanni Ne
gri Con una lettera inviata 
al prtsidento Cossiga impo

nenti del Comltito hanno 
chiesto udienza al Quirinale 
cosi da poter esprimere va
lutazioni e prcoccupa?iom« 
sulle manov re in atto per far 
saltare I referendum sul! o-
p/lonc nucleare e sul rischio 
di elenani anticipate felo
nio confortati in questa ri
spettosa richiesta di incon
tro — scrivono — dallo stes
so riconoscimento della Cor
te Costitu7lonale che h i vo-
luto Indicare nil Comitato 
promotore un potere dello 
Stato dotato In quanto tale 
di ruolo giuridico oltre che 
politico. Il presidente Cossi
ga non ha ancora risposto 
ma non e improbabile che 
I incontro richiesto possa 
a u r luogo 

Giovanni Negri intanto 
ironizzando su alcuni eiclli 
caratteristiche della crisi di 
governo assicura che -ptu 
che un piccione solo In 
questi crisi e e una sola fava 
lon la quale si vogliono 
prendi re man me due piccio

ni lo scioglimento del Parla
mento e la liquidazione del 
referendum 

Sull altro fronte si agita
no i liberali Uri intatti 
hanno illustrato alla st unpa 
le linei fond imeni ìli di un 
disegno eli legRC (di (alto già 
pronto) che ha per oggetto la 
regolamentazione appunto 
della delie UT m Uni i cncr-
getico-nuclcuc In estremi 
sintesi k proposte liberali 
sono queste un maggior 
coinvolgimene drgh mti lo
cali pir la locati^ i/ione del
le nuove u n i r ili 1 Inliodu-
.iioni di un climi rito nuovo 
per li nostri 1 e t isl uioni 
cioè un interlocutore istitu
zionale flssupcr y\\ ititi loca
li togliere ali I nel II ruolo di 
erogatore de i finanzi munti 
e trasferirlo ali esecutivo 
(cioè al ministero dell Indu
stria) Infine destinare ai 
Comuni side di et ntrah ton
di non a mi r i ioni pi usano* 
neeiel rischio nude ire ma 
In rapporto ai servici ilietii 

vomente resi per ospitare le 
centrali Altissimo presente 
alla conferenza stampa ha 
sostenuto che se su una que
stione cosi delicata sarebbe 
del lesto Imperdonabile che 
Il nuovo governo -nasca già 
Incinto di una paralisi istitu
zionale-

Infine i repubblicani I a 
«Voce repubblicani affermi 
che strumento cardine della 
nuova legge dov r i essere 
I Agenzia (la cui istituzione e 
stata proposta durante 11 re
cente confcrcn?a energeti
ca) Uno strumento che do
vrà godere di -piena autono
mia scientifica i program 
rnatlea- e che deve assolvere 
•a compiti di coordinarne n 
to di elaborazione e Indivi
duatone delle aree poteri 
talmente idonee per ospita 
re 1e costruzione eli nuov i in
sediamenti energetici- Pro
poste diverse comunque 
non concertate Tanto da 
sembrare quasi !n concor
renza (prcelittor ile') I una 
lori 1 altra 

pollo lo .sfascio-dell allean
za e il salto elettorale sono -il 
peggio che ci può succedere», 
prima o dopo 1 referendum 
Sul merito della proposta so
cialista, Il capogruppo del 
Pri alla Camera fa un cortese 
ma deciso fuoco di sbarra
mento -Il regime presiden
ziale politicamente è lonta
no- Non è che 11 de Hobcrto 
Ruffilli responsabile di piaz
za del Gesù per la materia 
Istituzionale, sia meno espli
cito Liquida secco secco la 
tesi principale del convegno 
«Dlstorce e stravolge la fun
zione di moderazione e ga
ranzia- che la Costituzione 
affida al Quirinale E si ten
ga presente che «11 nostro 
pluralismo non può essere 
abrogato con un atto d impe
rlo» 

Ma Lelio Logorio non de
morde fai può eleggere diret
tamente il capo dello Stato 
senza dover modificare 1 e-
qullibrio dei poteri-(un pare
re opposto da invece 1 ex pre
sidente della Corte costitu
zionale Paolo Bonifacio se
natore de) Secondo 11 capo
gruppo dei deputati sociali
sti, la proposta ha il merito 
di poter «creare aggregazioni 
e schieramenti diversi da 
quelli del ristretto gioco poli
tico Anche Lagorlo, porta 11 
suo contributo alla polemica 
con Cossiga elogia il setten
nato di Pertinl per osservare 
che «11 ruolo positivo* del ca
po dello Stato è proporziona
le alla «autonomia- dai parti
ti, Innanzi tutto dal proprio 

C'è qualcuno che s'incari
ca di dare esplicitamente 
consigli al Psi E 11 professor 
Gianfranco Miglio «Voi siete 
alle prese — dice alla platea 
— con 11 problema di trasfor
mare il fascino Carismatico 
del leader in voti alle liste so
cialiste» Se ben aiutato dai 
radicali, Il Psi potrebbe «ab
binare alla campagna eletto
rale» due proposte legislative 
d'Iniziativa popolare per ri
formare la Costituzione « 
cambiare la legge elettorale, 

Attenti, se 11 Garofano non 
fiorisse dopo I quattro anni 
di trapianto a palazzo Chigi, 
il professore vede all'oriz
zonte «la soluzione estrema
mente pericolosa di un'al
leanza stabile tra De e Pel» E 
in tal caso, tuona, «gli uomi
ni liberi dovrebbero smettere 
di scrivere e di tenere confe
renze, dovrebbero soltanto 
impugnare il fucile» Incre
dibile eppur testuale Lago
rlo accompagna la frase fi
nale di Miglio, con infelice 
ironia cosi «Grazie, anche 
per le sue tentazioni luclferl-
ne ne riparleremo» Marco 
Pannello, comunque, gli of
fre lesto un posto In Usta 
(«Sarei molto lieto di vederla 
al Senato») 

In sola, con Barbera e Ce
sare Salvi (tra gli Intervenu
ti) c'è anche Aldo Tortorclla 
Dal microfono, li dirigente 
comunista apprezza le «con
vergenze» su alcune parti dql 
documento socialista E 
d accordo anche su un punto 
di fondo r»eslgenza di un 
rafforzamento delle capacita 
di decisione del cittadini» 
Diritto ali Informazione, di
ritto alla giustizia, il funzio
namento democratico del 
complesso della pubblica 
amministrazione E sull'ele
zione diretta del capo dello 
Stato? Nessuna obiezione dt 
tipo «personalistico», né con
cessioni alle polemiche sulle 
«tendenze cesarlstlche», un 
«linguaggio — dice — del 
tutto estraneo al Pel» Ma — 
ecco 11 nodo —• è questo 11 si
stema che «può eventual
mente favorire una riaggre
gazione di forze dinanzi alle 
scomposizioni attuali»? Tor-
torella richiama piuttosto il 
pacchetto di proposte comu
niste per ta riforma del Par
lamento, insìste in particola
re sulla legge elettorale An
che questo convegno dimo
stra — osserva — che un 
confronto si è avviato e può 
continuare. 

Marco Sapplno 

naie, evidentemente per non sacrificare t poteri contrattua// 
del Psi 

Questa idea non ha trovato sostenitori Ed è apparsa, in
consistente dalpuntodi vista costituzionale, allo stesso prof 
Miglio, che vi ha visto solo un ottimo spunto di agitazione 
'presidenziale- prima di darsi alla macchia contro de e comu
nisti Accoglienza deludente per un partito-guida del gover
no Ma forse non è questo che conta, né hanno Importanza le 
dlsqulsizlbnl giuridiche 

L'»Avantll», proprio ieri ha dato trionfalmente la notizia 
che la maggioranza degli Italiani, secondo un sondaggio del
la Demoskopea, ordinato dalia Adnkronos, è favorevole alla 
"elezione diretta del capo del governo» Il giornale ha solo 
famenta te che *ll quesito é stato mai posto, dal momento che 
il dibattilo verte sulla proposta del Psi di eiezione diretta del 
presidente della Repubblica' Tuttavia, anche questo ha 
scarsa rilevanza Poco importa che la stessa sociaiista 
Adnkronos non abbia capito bene di che si tratta È Impor
tante, in vece come ha spiegato Marteiii, che si parli dei «rami 
alti* delle Istituzioni, senza perdersi nella boscaglia delle 
spartizioni nelle Usi, nelle banche o alia Rai 

E, se a questo st e ridotta la -cultura dt governo; se le 
proposte serie non ci sono, ma c'è solo un profumo 'presiden
ziale*, perchè non spargerlo sulle pagine dei programma di 
un ministero pur diretto da un uomo della staffetta7 

f. i. 

La De in trincea 
«Se Giulio salta? 
Governo del 113» 
L'ipotesi di un gabinetto elettorale guidato dal ministro dell'Inter
no, Scalfaro - L'ostentata sicurezza dei vertici, i timori dei peones 

ROMA — Vola come un pic
cione o corre come una le
pre9 E comunque In un giro 
vorticoso di contatti infor
mali, da Spadolini a Craxl, 
che Giulio Andreottl brucia 
la sua prima giornata da 
presidente del Consiglio in
caricato Come per Indivi
duare con un fulmineo colpo 
d occhio 1 cecchini o le trap
pole più appariscenti 

Cecchini anche qui, in 
piazza del Gesù, dove ad at
tendere Andreottl ci sono De 
Mita, Forlani, Bodrato, Mar-
tlnazzoli e Mancino, Insom
ma la squadra che ha fatto 
blocco sulla candidatura 
unica? Qualcuno sussurra 
che proprio 11 sta la trappola, 
In quella designazione secca 
che sembra fatta apposta per 
sollecitare le Ire e 1 veti, del 
Psi Ma naturalmente l so
spettati (leggi segreteria de) 
negano Indignali Ed e inuti
le chiedere lumi ad Andreot
tl medesimo quando — dopo 
più di un'ora di colloquio — 
varca l'androne sormontato 
dallo scudocroclato Gli si 
riesce appena a strappare un 
«tanti auguri a tutti, me 
compreso» 

Più loquace, ma di circo
stanza, ir capogruppo de al 
Senato, Nicola Mancino 
•Andreottl — sentenzia — ri
cerca tutte le possibili vie di 
uscita per il risultato positi
vo» Quale? «Il recupero tutto 
Intero delle ragioni del pen
tapartito organico» Ma ag
giunge una postilla che rive
la la tostante attenzione per 
sbocchi assai diversi «Anche 
perché — dice, infatti Man
cino — questa linea noi la di
fenderemo pure di fronte 
agli elettori» 

Ed ecco Arnaldo Forlani, 
che I socialisti avrebbero ben 
visto al posto di Andreottl E 
lui subito smentisce alcune 
ricostruzioni di stampa sul 
suo Incontro di venerdì con 
Craxl, in cui avrebbe pospct-
tato indicazioni diverse ri
spetto a quellepol ufficializ
zate dalla De «E pura inven
zione™, dice con tono sdegna
to E già un fiume di aggetti
vi sulle capacita salvifiche di 
Andreotti .-Bisogna lasciar
gli spazio e possibilità di 
chiarire, vedere approfondi
re, registrare l punti di ac
cordo e quelli sui quali inve
ce si sono determinati in
comprensioni ed equivoci-

Insomma — si vuole far 
credere — la De è unito, la 
candidatura secca di An

dreottl non nasconde la vo
lontà di bruciarla, e non è 
nemmeno 11 caso di preoccu
parsi anzitempo sul da farsi 
nel coso di fallimento Ma 
questa è la facciata Basta 
raggiungere Montecitorio, e 

Percorrere 11 corridoio del 
assi perduti per aggiungere 

alle ostentate sicurezze di 
piazza del Gesù uno serie di 
vistosi punti Interrogativi 

I peones de si agitano e 
Giovanni Galloni si sposta 
da un divano all'altro per 
convincere e serrare le file 
•Qualche possibilità c'è, mi
nima, è vero, ma per chi sap
pia utilizzarla — dice — 11 
minimo può diventare 11 
massimo» E però 1 dubbi 
non sono affatto vinti, tant'è 
che nella tranquilla comodi
tà delle poltrone si rincorro
no le Ipotesi su dopo-An-
dreotti Semmai, dall'astuto 
Giulio ci si attende che appe
na smesso di volare torni a 
far la volpe «Non andrà a pa
lazzo Chigi, ma in questo ca
so almeno avrà stanato la 
preda, costringendo Craxl a 
dir di no una bella vendetta 
contro chi ne vuole la pelle in 

fielllcceria» Può tornare utl-
e in campagna elettorale, 

quella da affrontare sotto le 
Insegne del pentapartito or-

N.Y. Times: 
Andreotti 
o l'arte di 

sopravvivere 
ROMA — «Anticomunista de
ciso, ha costruito la sua carrie
ra partendo dai suol legami 
col Vaticano È stato sotto in
chiesta parlamentare più di 
venti volte, accusalo di vati ti-

fn di corruzione, eppure è sta
ti ogni volta assolto totalmen

te, restando una delle perso
nalità più potenti del paese 
Si parla di Giulio Andreottl e 
la non gentile descrizione ar
riva direttamente d oltreocea
no t il New \ork 1 imcs , in
fatti, che ricostruisce cosi la 
carriera politica di Andreottl 
La stampa americana sta de
dicando grande attenzione al
la crisi digencrno in atto mo
strando tlf« tifare» soprattutto 
per Craxl 

ganico brandite da Mancino 
Ma, se alle elezioni si arri

va chi lo gestisti? 
«Craxl proprio no, se lo 

scordi palazzo Chigi E nem
meno Andreotti, che dovreb
be scartare gì1 Inevitabili ve
ti incrociati Non si parla di 
un governo di Baronata? So 
st Tonno 1 nomi di Branca, 
Bobbio o Baffi, si pub faro 
anche quello di un uomo co
me il nostro Ella Ma sarebbe 
un governa del presidente, <? 
lstlfu?lona]o, che di per se 
comprometterebbe gli equi
libri politici E allora non re
sta che 11 governo di ammi
nistrazione, il "governo del 
113" Ma sì, con il ministro 
degli Interni Scalfaro che si 
trasferisce a palazzo Chigi 
per gestire le eiezioni* 

Nel suo studio di presiden
te della commissione Bilan
cio, l'andreottlano Cirino 
Pomicino è invece al lavoro 
per splanare quanto più pos
sibile la strada alNamlco 
Giulio» Il suo compito è di 
cooperare a delineare una 
traccia programmatica «So
lo qualche idea, qualche 
spunto — precisa — perché 
per il quinto anno delia legi
slatura già c'è un raccordo 
con le schede di programma 
del luglio scorso». Guarda 
caso, proprio quelle predi
sposte do Andreottl e sostan
zialmente fatte proprie da 
Craxi «Ora si tratta di defi
nire con ciascuno del cinque 
partiti le nuove esigenze» 

A proposito, cosa crede 
che possa fare Andreottl? 
«Sicuramente — assicura Ci
rino Pomicino — non avrà 
atteggiamenti da ultima 
spiaggia E buona regola di 
ogni governo cercare di evi
tarli, con soluzioni legislati
ve vere, non i pasticci Può 
anche non riuscirci, e non 
sarebbe un dramma li paese 
ha già affrontato referen
dum ben più laceranti, dal 
divorzio alla scala mobile 
Ma almeno il la\ oro compiu
to sarà servito per riempire 
più facilmente, dopo, il vuo
to legislativo. 

A cento metri di distanza, 
Andreotti sale le scale di pa
lazzo Chigi Le scende appa
rentemente «ercno avendo 
strappato 1 assicuratone 
che lo -non preferenza- nel 
suol confronti dichiarata 
dalla delegazione socialista 
al presidente della Rcpubbli-
ca non si traduce in un veto 
personale 

Pasquale Cascella 

Nei comuni capoluogo crisi a ripetizione: ora tocca alle giunte di Lecce e Taranto 

In Puglia si sgretola il pentapartito 
Dimissionarie le due amministrazioni - Verifica in corso alla Provincia di Foggia - Riesplodono, intanto, le «guerre 
di corrente» nel Psi e nella De - Dopo l'imposizione della formula di governo nazionale, il bilancio di un fallimento 

Nostro servizio 

BARI — In Puglia la -normalizza
zione. delle giunte fu nell 85, que
stione di pochi mesi Già In autunno 
Regione capoluoghi. Province deci
ne e decine di Comuni avevano eletto 
le proprie amministrazioni tutte di 
pentapartito La tiattativa fu dav
vero, globale l assegnazione di ogni 
assessorato fu calibrata rispetto agii 
assetti di potere regionali e (si pensi 
al rovesciamento delle giunte di sini
stra di Taranto e di Bari) nazionali 
Persino la carica istituzionale de la 
presidenza del Consiglio regionale 
fece parte della spartizione fu affi
data al PII che per questo rinunciò 
id avere rappresentanti nella Giun
ta regionale Uni slmile operazione 
avrebbe do\uto garantire se non ef
ficienti almeno stabilita ammini
strativa Ma none slato cosi Venerdì 
mattina si è dimessa la Giunta co
munale di Lecce dodici ore dopo me
la di quella di Taranto mentre è 
api rta una verifica alla Provincia di 
Foggia Quattro mesi fa inoltri i 
stala delta a Tarantola nuova giun
ta prov manie con una coalizioni, dt 
progianima comprendente il Pel e 
alcuni dissidenti dt Ld in decine di 
Comuni il Pei e tornato ad ammini
strare Ma anche dovi il pentaparti
to regge lo fa stentatamtntc tra po
lemiche ed immobilismi 

A Foggia per esemplo il Consiglio 
comunale non viene convocato da 
quattro mesi (e e stato uno sola se
duta su di una questione procedura
le) mentre la Giunta ho varato deli-
bere per centinaia di miliardi di spe
sa senza riuscire peraltro a localiz
zare una nuova discarica (la vecchia 
e piena e non si sa più dove mettere i 
rifiuti) A Lecce la crisi e è stola per 
un problema di Inquadramento dei 
dipendenti comunali, su cui 11 Pel ha 
presentato una mozione di sfiducia 
Anche qui il pentapartito non ha go
vernato -Non sonostatl neppureutt-
lizzati lutti I fondi della Finanziaria 
regionale- dice Antonio Rotundo 
della segreteria provinciale comuni
sta Ma 11 vero problema a Lecce co
me altrove e la litigiosità permanen
te dentro e tra i partiti "Nella De — 
spiega Rotundo — le due correnti 
principali quella dì Leccisl (forze 
nuove) e di Quarta (area De Mita) si 
combottono tra loro I «quortionl- in 
P irticolarc puntano ad estromctle-

i socialisti dalla giunta comunale 
per aumentare la propria rappresen
tanza in Giunta. Non minori l pro
blemi In casa socialista *ln citta — 
dice ancora Rotundo — la corrente 
di Biagio Marzo (craviano della Di
rezione nazionale del Psi ndr) ha 
pressappoco la stessa forza di quell i 
del ministro Signorile (entrambi 

vengono eletti nel collegio Taranto-
Brlndisi-Lecce.ndr) Tra loro c'è una 
durissima lotta di potere, senza alcu
na discriminante polìtica gli uni e 
gli altri sono presenti, nella Provin
cia, sia In giunte di pentapartito che 
di sinistra» 

«Tranne il Pei — dice Mario faan-
tostasi, segretario regionale del Pei 
della Direzione nozionale — i partiti 
non esistono più né come elemento 
di Autonomia del ceto politico rispet
to ogll interessi economici né come 
forme politiche unificatrici- Ma co
me si e arrtv ali a questa situazione'1 

«L omogenlzzozlone di tutte le am
ministrazioni locali — dice Santo-
s'asl — fu sovrapposta con forza alle 
dinamiche politiche locali bloccan
do il processo di rinnovamento del 
partiti che in qualche modo si era 
avviato dopo tutti gli scandali che 
avevano coinvolto II vecchio centro
sinistra (formazione professionale 
alla Regione tangenti alla Prov mela 
di Bari eccetera) Inoltre, nel PS*» la 
sinistra nel suo complesso andò 
avanti mentre la De perse secca
mente Insomma — conclude Santo-
stasi — il pentapartito fu una solu
zione scn<:a autorevolezza, un coper
chio imposto su un vero terremoto 
politico- In questa situazione 11 pen
tapartito e incapace di governare e 
ptizi dei partiti che lo compongono 

cominciano a staccarsene Come è 
accaduto o Taranto, dove intorno al
ta discriminante della moraUszazio-
nc dello vita pubblica, anche al Co
mune dopo la Provincia potrebbe 
formarsi una giù ita di programma 
eoi Pel (quattro dissidenti de si sona 
espressi per questa soluzione) Nel 
Psi la corrente cravian t (che qui è 
minoranza) condivide questa scelta 
(e 1 suol assessori si sono dimessi), 
mentre la maggioranza di Signorile 
ha ribadito che piuttosto si irrivera 
alle cicloni mtiupate I «signorilla-
nl« infatti indie ano tome strada, la 
formazione di una giunta di sinistra 
•organica» seri i la parte l ips iane di 
dissidenti Ma tutti compri ri Pri e 
Psidi ritengono comunque eor-ciusa 
1 esperienza di pentapartito E l ini
ziativa del Pel tesa ad aggregare sul 
programmi coni reti ha portato ad 
un risultilo sino a qualche anno fa 
impensabile a Martin uranca feudo 
di quel deputato de Caroli accusato 
dì essere coinvolto in un tuaffico In
ternazionale di drog» una mortone 
di sfiducia contro il monocolore di. 
(che ha la mi^R'oransa assoluta) è 
stata respinta con 10 \oti contro li), 
con I apporto di quattro dissidenti 
de 

Giancarlo Stimma 
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